Es 


3 
1 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONE — Città nll'afficio: Anno Liro 15 - Semestre Lire 8 - Trimestro Liro 4 — A do. INSERZIONI — Articoli nel corpo del pel 
micio: Anno 18 - Sem. 9 - Trim. 4. 80 — Provisela & Ragno: Ante ao e Bio nati pini Cent. 2% ia quarta pucina Coni. Poe ‘emesicni ipo corta la cai Ca 
Gent n riali dell’ «aioso postale si aggiunge la maggior spesa postale. Un numero separato SunI NE presso gli uffici in Via Borgo N. 2 — Non si resti sa: 


RASSEGNA POLITICA 


C'è della gente che si consuma la 
vita, per farsi una notorietà, e magari 
senza riuscirvi. 

C'è chi consuma l’esistenza nel se- 
greto di uno stadio o di un laboratorio 
in vantaggio de' proprii concittadini, 
a servigio della scienza, o forse quelli 
stessi che si giovano de’ loro trovati 
ne ignorano ìl nome. 

Quanti benefattori della umanità, 
quanti martiri di una nobile idea, 
quante vittime generose del dovere 
non si spengono ignorati ? 

Gli è che essi non scelgono la via 
più sicura per far correre il loro nome 
sulle bocche di tutti. 

In illo tempore un cérto Erostrato 
per eteroare il suo nome incendiò il 
tempio di Diana in Efeso; e c' è riu- 


scito, ma ai tempi che corrono questa | 


ricetta per la celebrità sarebbe un 
poco pericolosa, e probabilmenté con- 
durrebbe chi l’adottasse alle galere. 

Ma c'è un mezzo più semplice as- 
sai, più comodo, niente pericoloso, che 
non esige nè intelligenza, nè facondia; 
un mezzo alla portata di qualsiasi de- 
putato spicciolo; basta rifiutarsi a 
giurare. 

Chi sapeva un mese fa, che c'era 
in Italia un dottor Falleroni ? 

Pochini di sicuro; forse appena i 
lettori delle cronache giudiziarie, | 
quali hanno saputo che egli si è fatto 
condannare dal tribunale di Roma per 
aver occupati gli ozii, che gli rimasero 
dopo licenziato da medico condotto di 
un comunello di campagna, coll'ap- 
piccicare per le vie della capitale dei 
cartellini ingiuriosi al Re d'Italia, 
chiamatovi colonnello austriaco, 

Oggi il nome di Falleroni è su tutti 
i giornali. 

Che farà il Falleroni? Tornerà alla 
Camera? non verrà? 

Ecco il gran tema sul quale si fa il 
gran discorrere e discutere. 

Sicuro, l'incidente Falleroni è degno 
della più seria considerazione! 

La Francia continua ad insidiare la 
nostra influenza in Africa, l' Inghil- 
terra sta per rendere illusorio il no- 
stro possesso della baia di Assab; 
l' Austria si prepara a compensarsi ia 
Europa dei progressi che l' Inghilterra 
fa in Egitto; la Russia lavora di sotto 
mano a cercar de' compensi essa pure; 
e la stampa in Italia mentre tutti pen- 
sano ai proprii interessi, discute tutti 
1 santi giorni il signor Falleroni al 
quale procura una notorietà troppo a 
buon mercato. 

Non pare che basti ? 

Le notizie di Costantinopoli pare 
che confermino l'esistenza di uno di 
quelli intrighi di palazzo che sulle 
rive del Bosforo possono dirsi all’ or- 
dine del giorno. Il corpo dei dragoni 
della guardia imperiale, composto di 
circassi, è stato licenziato e il loro 
capo arrestato. Si vede che la razza 
dei giannizzeri non si è ancora per- 
duta a Costantinopoli. Scopo della co- 
spirazione, s'intende, era la detroniz- 
zazione del Sultano onde sostituirgli 
il fratello Murad detronizzato per im- 
becillità vera o supposta. Se il Sultano 
vuol dormire tranquilli i suoi sonni 
è probabile che si appigli ad un ener- 
gico partito ed in questo caso non è 
ditficile udire fra breve la notizia di 
qualche altro suicidio. 


_—— 


L’ EMIGRAZIONE 

Una ditta Commerciale di Rio de 
Janeiro ha presentata al delegato per 
Ja colonizzazione di quella provincia 
la proposta di procurare il trasporto 
di diecimila famiglie di italiani, ossia 
in media.50 mila persone contro un 
premio di 100 lire per ogai adulto e 
di 50 per ogni ragazzo. 

In seguito a questa proposta un e- 
gregio ingegnere che si trova appunto 
nella provincia che dovrebbero occu- 
pare gli emigranti scrive alla Sen- 
tinella Bresciana di mettere in guar- 
dia i contadini contro le arti degli 
arrolatori o incettatori o agenti di 
emigrazione, i quali mossi solo da 
scopo di lucro individuale, promet- 
tendo mari e monti inducono molte 
povere famiglie ad andare incontro a 
privazioni, a fatiche, a pericoli di cui 
non hanno idea, alla miseria 6 spesso 
alla morte, 

L'America, questo paeee meravi- 
glioso, esercita in molta gente un 
grande fascino; per la fantasia popo- 
lare esso è una specie di Terra pro- 
messa, di Eldorado, dove basta chi- 
narsi per raccogliere le monete, Non 
si fa alcuna distinzione fra stato e 
stato, fra provincia e provincia ; in 
nessuna ormai è facile la lotta per la 
vita; Repetto essa è più acre, più 
feroce, più implacabile che in questa 
nostra vecchia Europa; ma v' hanno 
molte provincie nelle quali |’ emi- 
grante non ha nessuna probabilità di 
condurre un' esistenza appena sop- 
portabile, 

Dalle informazioni che mandano alla 
Sentinella Bresciana gli emigranti che 
sì indirizzassero al Brasile si trove- 
rebbero nelle peggiori condizioni; essi 
sì troverebbero a doverlottare col lavoro 
servile e con. quello de'chinesi,. e a 
dover lavorare a condizioni peggiori 
di' questi. D'altra parte essi stessi 
vanno incontro a una servità non 
meno dura, forae peggiore di quella 
dei negri; l'impressario tiene per sò 
il premio, ma addebita all' emigrante 
il prezzo del viaggio e le anticipa- 
zioni, che gli ha dovuto fare, e se 
ne rivale sul lavoro; onde l' emigran- 
te si trova legato al suo creditore 
come lo schiavo al padrone, dee su- 
birne tutte le condiztoni e se rical- 
citra vi ba la prigione. 

Non condanviamo per principio la 
emigrazione, crediamo anzi che gli 
emigranti siano, se opportunamente 
diretti e protetti, ì pionieri dello svi- 
luppo del commercio internazionale, 
1 veri e più efficaci colomizzatori. 

Ma deploriamo la speculazione de- 
gli agenti di emigrazione, che, di nul- 
l' altro preoccupati che di guadagnare 
una provigione, ingannano i poveri 
cortadinì, li mandano ad incontrare 
una vita penosa, è li sacrificano senza 
alcuna misericordia. 

Ci fosse almeno nel governo la pos- 
sibilità e la volontà di tutelare que- 
sti nostri concittadini, ma pur troppo 
ì ministeri che s1 sono succeduti, trop- 
po occupati delle questioni interne, 
ron sì sono preoccupati di rendere 
rispettato il nome italiano all’ estero: 
anzi la politica seguita da parecchi 
aoni valse ad alienarci le simpatie, 
che prima godevamo, ed a scemare il 
prestigio della nostra potenza. Glì i- 
taliani all'estero sono fatti oggetto 
di setizie impunemente, e non sì trova 
un De Amezaga cne in essi difeada 
Ja bandiera italiana, poichè egli, che 


za, 


lo volle fare, poco mancò non ne ve- 
nisse punito. 

Così gli emigranti italiani, abban- 
donati a sè stessi, danno triste spet- 
tacolo di sà in quasi ogni parte del- 
l'America, da Nuova York a S. Paulo 
nel Brasile, costretti ai lavori più umili 
@ più penosi, quasi paria della emi- 
grazione mondiale; malvisti, sprezza- 
ti, perseguitati più e peggio degli ir- 
landesi, 

Bisogna che, più ancora che a re- 
digere nuove leggi sull’ emigrazione, 
il Governo si occupi davvero o snl 
serio di questo grave argomento; che 
impedisca le frodi degli agenti esi- 
gendo la massima pubblicità di que- 
ste imprese, impedendo che si lavori 
alla chetichella e si possano ingan- 
nare i poveri contadini con promesse 
illasorie. 

Bisogna che gli emigranti possano 
facilmente trovare informazioni sicure 
e precise per controllare le asserzioni 
degli agenti d'emigrazione, che sia 
loro reso facile di tatelarsi contro gli 
abusi e gli inganni nei contratti. di 
emigrazione; e bisogna infine cbe, 
giacchè noi possediamo una marina 
da guerra, che essa non sia lasciata 
inutile a manovrare nelle acque ita- 
liane, ma divenga la potente ausilia- 
ria d'una politica estera degna del 
paese che ha le tradizioni di Roma, 
di Gonova, di Venezia. 

Il contratto per l'impresa di emi- 
grazione di 50 mila italiani, non è 
stato accolto dal sovraintendente al- 
l'emigrazione, ma può esserlo dal Go- 
verno di là, ovvero può essere ripre- 
sentato con modificazioni che lo rena- 
dano accettabile. La ditta imprendi- 
trice solo ia premi si avrebbe un gua- 
dagno di tre o quattro ‘milioni, è non 
è da credere che déesisterà per un pri- 
mo ostacolo incontratò. 

Ma, se non dal govertid Brasiliano, 
l' opposizione deve vetiire ' da quello 
Italiano, ìl quate non può, nè deve 
permettere che, soppressa la tratta 
dei neri, si attui ora sul territorio na- 
zionale quella dei bianchi. 

Poichè certamente quella colossale 
impresa ba tutti i caratteri d'una vera 
tratta, nè è molto diverso il caso dello 
schiavo da quello dell’emigrante che 
per il debito del viaggio e per man- 
canoza dei mezzi di vivere si trova 
abbandonato all'arbitrio d'un impre- 
sario. 

Ii governo, che ha modo di essere 
informato della cosa, stia in guardia: 
vi deve stare tanto più ora che 1 di- 
sastri delle inondazioni hanno r.dotte 
moite popolazioni alla miseria e le 
spingono sulla via deila emigrazione. 

Noi diamo il grido d'allarme; avvi- 
siamo 1 nostri contadini e a un tempo 


anche 11 Governo, che ba maggiore | 


Yoce per farsi ascoltare, mezzi più ef- 
ficaci per tutetare le popolazioni rurali. 


______________—___ —e cri 
IL PROGETTO JERVIS 


Pare che neppure nella sua confe- 
renza tenuta a Rovigo, il prof. Jervis 
abbia ottenuto il successo è le appro 
vazioni enunciate, a giudicarne dal se- 
guente brano di una corrispondenza 
rodigina al giornale La Venezia. 

Essa viene con savie considerazioni 
a conforto della prRrzione nostra @ 
perciò stimiamo utile di riprodurla: 


«Pur alieni, come siamo, dal criticare 
chi con pazienti ‘studi e ricerche cre- 
de, e forse con conviazione profonda, 


d’ aver trovata la fortunata idea, i at- 


tuata la quale venga raggiunto lo sco= | — 


po di liberare dai pericoli d' inonda- 
zione le provincie di Padova, Rovigo, 
@ Ferrara, permanentemente minac- 
ciate dai cdrsi inferiori dei due gran= 
di fiumi, Adige e Po, — ci permet. 
tiamo di osservare all egregio 


sua conferenza che il progetto suo 
debbasi da, 1 deg chiamare 
Topografico-Geologico, piuttosto che 
Idraulico, mentre, di lui, siamo 


convinti che il problema da risolvere. 


sia veramente ed esclusivamente d'I- 
draulica pratica. 

I dati di percorrenza, delle penden- 
ze, delle velocità dei due Fiumi e Ca- 
nali di scolo, nelle diverse zone da 
essi percorse, in molta copia offertici 
dal cav. Jervis, possono essere ele- 
menti apprezzabili anzi necèssari per 
lo sviluppo di un Progetto Idraulico, 
ma non sono bastevoli. Avremmo de- 
siderato sentir parlare ed aver dati 
anche sulle portate, specialmente per 
poter farci persuasi che il suo Adi- 
geppo, con l'ideata larghezza ia fondo 
di m. 40, sarebbe capace di scaricare 
le acque d'Adige, che a Legnago quasi 
tutte convergerebbero ai Po, per la 
linea più breve e colla maggiore @ 
più regolare pendenza, 

Inoltre quando i dati raccolti, sta- 
diati ed esposti, considerassero anche 
le portate, avremmo voluto dal Jervis 
sentito accennare almeno, se non ri- 
solvere, questo problema: le acque 
fiunite d'Adige e di Po, — se nello 
stato di piena contemporanea i due 
fiumi, come avvenne nei passati gior- 
ni, e come purtroppo si ripete di fre- 
quente — avrebbero compromesso le 
arginature del Po nel tronco da Ber- 
gantino a Pontelagoscuro ? forse non 
verrebbero occasionate più facilmente 
quelle rotte e quelle inondazioni, che 
si vorrebbero col progetto allontanare? 

Il cav. Jervis farebbe attraversare 
il suo Adigeppo per le Valli grandi 
Veronesi ed Ostigliesi. Gli argini dì 
questo Adigeppo dovrebbero necessa- 
riamente essere di un'elevatezza su- 
periore a quella ora assegnata agli 
esistenti lungo il. vecchio alveo. Ma 
allora, diciamo noi, maggior pericolo 
di rotte, se vera è la teorica del cav. 
Jervis che i sistemi delle arginature 
rendono poss:bili e facili i straripa- 
menti. 

E l' Adigeppo del cav. Jervis come 
potrebbe non rinnovare |’ errore del 
Castagnaro ? É noto che l'insigne idra- 
ulico Paleocapa suggerì di chiudere 
@ togliere quel diversivo ali’ Adige, 
ch' era il Castagnaro, per procarare 
che la corrente tenesse sgombro dalle 
sabbie l'alveo dell’ Adige pei tronchi 
inferiori. 

E come sperava il cav. Jervis di 
provvedere allo scolo delle acque del 
bacino Padano a destra dell’ ideato 


| diversivo Adigeppo, tenendo a calcolo 


il fatto che questo bacino Padano è già 
costretto ad abbandonare il Po ‘per 
insufficenza di scolo ? forse intendeva 
di rialzaroe il livello colla terra de- 
gli escavi ? ma allora con qual materia 
avrebbe poi erette lo alle e grosse ar- 
ginature occorrenti a contenere ie ac- 
que dell’ Adige ? 

Ci pareva inoltre opportuna la espo- 
sizione, sia pure sommaria, delle opere 
d'arte necessarie per conservare lo 
scarico delle acque pei condotti che 
naturalmente od artificialmente ser- 
vono all'asciugamento dei terreni at- 
traversati dai due ideati diversivi; — 


n cav. 
Jervis che. l'impressione avuta dalla 


IP SILA 


come anche ci pareva necessaria l'e- 
"sposizione, sia pure in via approssi- 
mativa, della spesa occorrente de 
| l'apertura dell'Adigeppo e Po di Um- 
| berto; — allora soltanto avremmo po- 
tuto farci convinti, per quanto era pos- 
| sibile, che il Piano esposto sia nei ri- 


guardi tecnici, come nei riguardi eco- | 


— momici era eseguibi!e. 

Dall' esposizione fatta dal cav. Jer- 
‘che il problema idraulico, che tanto 
\vigo e Ferrara sia stato risoluto, mag- 
giormente se pensiamo che tuttora è 
problema irrisoluto per Idraulici illu- 
stri, che da molti anni seguono at- 
‘ tentamente le vicende del Po e del- 
1 l’ Adige, e conoscono con ogni detta- 
" glio l'odierna condizione dei terreni 
costituenti la zona inferiore delle tre 
Provincie minacciate. 

Facciamo voti quindi che anche il 
cav. Jervis, persuaso della necessità 
delle dimostrazioni idrauliche preac- 
cennate, voglia meglio compleiare il 
suo piano, e far sì ch' es80 compren- 
da opere veramente serie, di possibi- 
le attuazione, tali che aprano l'a- 
nimo alla speranza di un più sicuro 
avvenire a chi si trova sotto il peso 
di sì immane disasiro, o ne è perma- 
nentemente minacciato, » 


Le inondazioni, efetti e canse 
(Cont. e fine vedi N. di ieri) 
È ormai tempo che le Deputazioni 


(e Rappresentanze provinciali e comu- | 


nali di tutta l’Italia, protestino unani- 
memente sul così vitaleargomento delle 
inondazioni. Nell’ unificazione italiana 
sì è creduto potere adottare anche pei 
fiumi e canali un sistema uniforme di 
tutela e di difesa, mentre preesistevano 
leggi, pratiche, regolamenti speciali 
per tali etali altri casi, noti più parti- 
colarmente agli Ingegneri locali pratici 
del luogo sin dall'infanzia; oggi tra- 
slocansi capricciosamente qua e là. 
Oltre ciò, l'indipendenza degli Inge- 
gneri provinciali dal Capo d' Acque e 
Strade, per più ragioni è assai più fa- 
tale d'un autorità tecnica che sorve- 
gli e regoli entrambe, Fossero anche 
state tutelate e difese a dovere le ar- 
ginature principali, oggi non avrebbe 
valso, perchè non lo essendo le secon- 
darte, le consorziali e di terza ca- 
tegoria, queste cedettero, 6 le piene 
straordinarie irruentì slanciatesi con 
impeto contro gli argini governativi, 
anch’ essi dovettero cedere. Per cui 
poi le rovine e miserie nostre so- 
no tali e tante che superano le più 
spaventevoli, e sémpre crescenti ac- 
cadute sin qui. Studiare profondamente 
le cause, e riconoscere i disordini di 
sorveglianza, dì direzione, di sistemi 
che debbonsi radicalmente correggere ; 
provvedere sollecitamente, sia la pri- 
ma e suprema cura del nostro Go- 
verno. 

Tutti si danno mano. Anche l'Il- 
Justrussimo sig. prof. Guglielmo cav. 
Jervis nella Conferenza qui tenuta il 
2 corr. Dicembre enumerando quasi 
tutti i fiumi e canali che ne circon- 
dano, nei loro più minuti particolari, 
accenuando ai tanti disastri, mai così 
estesi, gravi e formidabili quanto gli 
attuali, espose il suo grandioso pro- 
getto, che non so perchè acclamato. 

Sarebbe assai meglio il fiume Appen- 
nino con cui il celebre Autore sottrae- 
va dal Po alcuni dei suoi maggiori in- 
fiuenti. Col progetto Jervis .vi s'im- 
mette niente meno che grossa parte 
dell'Adige, dal Po, per apposito ca- 
nale si giungerebbe al Mezzano; e così, 
ìntercettata ogni via d' acqua al mare 
mon solo, ma perduti eziaudio tatti i 
nostri Consorzi, che posti al di qua, 
al di làdel Volano parte vengono im- 
messi direttamente in mare, parte nel 
Mezzano, divenuto col progetto Jervis 
Mancipio del Po! 

Meno m;ile che dopo la rotta di 
Guarda Ferrarese si fosse lasciato li- 
beramente vagare tra le nostre pa- 
ludi. Per tal modo, colmata con esse, 
la Laguna Comacchiese sarebbe in meno 


vis non aquistammo Ja convinzione . 


interessa le Provincie di Padova, Ro- | 


di un secolo sorta una nuova e ridente 
provincia, e liberati sarebbero con noi 
1 nostri nepoti dalle minaccie di così 
formidabile nemico. 


Dopo la Conferenza del sabato scorso. 


sembra essersi |’ Egregio Proponente 
diretto per Roma, forse per invocare 
l'esecuzione del suo progetto. In ogni 
caso sarà opportunissimo che porti i 
nostri voti, i generali reclami al Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici, perchè aon 
maachino solleciti e radicali provve- 
dimenti, onde liberare tante terre dalle 
acque d'innondazione, al che il Go- 
verno sembra veracemente intento. 

Termiaando, tornerò un momento 
su Bientina. Ii granoturco in genere 
in mille guise avariato, piomberà in- 
tanto nel prossimo inverno in com- 
mercio. 

Mi guarderò bene da)l' entrare nel 
campo delle lotte scientifiche tra i 
chiarissimi professori, Bontigli e Lom- 
broso, che in questo almeno si accorda- 
no interamente, cioè; che il grano tur- 
co guasto dee sempre muocere, esa- 
sperare e dilatare le fuueste conse- 
guenze della pellazra. Mi attrista però 
sommamente il dubbio, anzi la cer- 
tezza, che non verranuo neppure e- 
seguite le severe istruzioni, 1 consueti 
ordini da darsi agli incaricati sulla 
pubblica igiene, ufliciali, ispettori, ecc. 
di sequestrare a Lutto rigore, punire se- 
veramente 1 trasgressori delle leggi. 
Dirò intaato, che avendo assistito alie 
conferenze tenute tra noi alla Società 
degli Operai, sulla necessità di com- 
battere ia peliagra, 6 specialmeate 
colla istituzione dei formi sociali, coo- 
pecativi, sia come vuolsi, indipenden- 
temente da qualsiasi sistema, la trovai 
opportunissima. E taoto più che nel 
disaccordo che s1 è coi fornai, e che, 
teneado sì alto il prezzo del paue (ri- 
donsi dei giornali, dei giornalisti è 
di tutti) verrebbero a giovar grande- 
mente al popolo, agli indigenti, agli 
opera:, a chiunque. 

Ma determinazioni non ne furono an- 
cora prese. Rinacque più tardi l' op- 
portunissima idea. Alcuni cittadini, 
costituiti in comitato, con apposi- 
ta circolare ne chiamarono altri in 
adunanza, Intervenoi anch'io; fu- 
rono discusse massime e principii, se- 
condo me ben lontani dallo scopo, si 
misero in campo i dividendi tra gli 
azionisti. Figurarsi! Quaodo invece 
ogni cura, ogni vantaggio ricader deve 
esclusivamente al povero! Scrissi una 
lettera in proposito nella Rivista (vedi 
N. 58 del 21 vaglio p. pi) 

Prevedo fre ‘oppo, che sulle mas- 
sime e'‘condizioni proposte, non se ne 
farà miente. Tanto più che, nel 10 Set- 
tembre in cui fa letto il rapporto delli 
signori Devoto e Ghirlanda, .essendo 
io assente, non potei fare Je mie fran- 
che osservazioni in poposito, e così 
continueranno a giacere infruttifere le 
due o tre mila Lire raccolte, le cen- 
tomila e più del benemerito e gene- 
roso sig. Duca Galeazzo Massari! È 
credo, sia giusto e prudentissimo, il 
non disporae se non ben definito il 
da farsi. 

E sarebbe così opportuno che il fos- 
se sollecitamente; tanto più che il 
Ministero d' Agricoltura e Commercio 
ha baodito concorsi a premio di forni 
economici, a cui è ammessa Ferrara, 
in uno colle provincie di Belluno, 
Udine, Verona, Bologna, Piacenza e 
Parma. 

Iog. D. BARBANTINI 
_——r———_ e=——.—rr_-— 
Notizie Italiane 

ROMA 4. — Continnando |’ indispo- 
sizione del ministro Depretis, ed es- 
sendo ferma |’ intenzione di esaurire 
i bilanci prima del 20 corrente, le 
interpellanze politiche saranno rin- 
viate all'anno prossimo. 

La Presidenza della Camera ha ri- 
cevuto dall'autorità giudiziaria due 
domande per procedere contro i de- 
putati Costa e Coccapieller. Venne 
pure presentata la domanda per poter 
eseguire la sentenza contro il depu- 
tato Falleroni, condannato a 9 mesi 
di carcere per reato politico. 


— Il signor Giers si traltenne sta- 
mane col Papa 20 minuti. 

Dicesi che Lacava abbia date le sue 
dimissioni da membro della Commis- 
sione del Bilancio far posto a Do- 
da. Depretis non vi si opporrebbe. 

— Il Governo è disposto a propor- 
re un milione di sussidio per |’ E- 
sposizione di Torino. E esitante però 
a costituirne il Comitato esecutivo in 
Corpo morale. 

— La Giunta parlamentare per la ve- 
rifica delle elezioni dichiarò contestate 
le elezioni degli onorevoli Varè e Mattei 
a Venezia, e proporrà l’ annullamento 
della elezione del collegio di Belluno, 
cioè degli onorevoli Morpurgo, Tiva- 
roni, e Giuriati, e quella dell’ on. Ca- 
valetto a Pordenone, III Collegio di 
Udine. 

— Le indisposizioni degli onorevoli 
ministri Depretis e Mancini continuano. 

L'on. Sella ricevette oggi alia Ca- 
mera universali dimostrazioni di sim- 
patia. à 

Nella malat'ia del Duca di Sermo- 
bici manifesta qualche migliora- 
mento. 


CATANIA 4. — Ieri fa sequestrato 
il giornale l' Unione Repubblicana con- 
tenente un articolo insultante Um- 
berto e Vittorio. 


FORLÌ — In seguito a polemica in- 
sorta fra i due giornali Unione e il 
Cittadino avvenne uno scontro fra l'avv. 
Curzio Casati redattore del primo eil 
sig. Rinaldo Sperati redattore del se- 
condo. Lo scontro fu alla sciabola con 
esclusione dei colpi di punta e di testa. 
Dopo dieci assalti, nei quali il sig. 
Casati aveva riportato due lievi scalfi- 
Pet l'onore fu dichiarato salvo dai pa- 

rini. 


STROMBOLI — Scrivono da Strom- 

oli: 

Questo vulcano ci ha regalato una 
spaventosa eruzione con detonazioni 
tremende, mai intese e simili allo 
sparo di centinaia di cannoni. 

Le pietre infuocate cuoprivano la 
montagna, ed una grossissima di pa- 
recchi quiotali venne lanciata a più 
di due miglia di distanza dal cretere. 

L'eruzione continua, e lo spettacolo, 
specie di notte, è proprio imponente. 


BERGAMO — In una delle chiese 
principali festeggiavasi una delle soli- 
te ricorrenze. La chiesa era zeppa di 
persone, quando si udì un fracasso in- 
diavolato. Un quadro staccatosi dal 
muro, era rovinato in basso, trascinan- 
do seco gli arredi di un altare. Il ru- 
more terrorizzò gli astanti. Uno gridò : 
« Rovina la chiesa! » e tutti si pre- 
cipitarono verso l’unica uscita. In breve 
i gradini e il sacrato della chiesa spa- 
Firono sotto un viluppo di donne, uo- 
min e fanciulli, strillanti e pazzi di 
terrore. Alcune donne riportarono gra- 
Yi ferite, e versano in pericolo di vita. 

VERONA — Telegrafano da Legna- 
go che oramai la disalveazione del- 
l'Adige venne toltg , verificandosi da 
Monte a Valle della chiusura della 
rotta un dislivello di metri ‘1 89 nelle 
acque del fiume. La metà della por- 
tata dell'Adige scorre ormai per l'al- 
veo antico e sulla bocca della rotta 
rimane un sormonto non ragguarde- 
vole che sarà presto superato coll’an- 
negamento dei materiali. Se la sta- 
gione non si fa piovosa tanto da ac- 
crescere sensibilmente le acque del 
fiume, anche la coronella in terra che 
deve interrompere completamente il 
corso delle acque di filtrazione, non 
tarderà troppo ad esser compiuta. 


——s 
Notizie Estere 


INGHILTERRA — Non si conferma 
che il gabinetto sia di parere di lasciar 
la Francia libera di stabilire il suo 
protettorato a Madagascar come com- 
penso per l'Egitto. L'opinione pub- 
blica è contrara ad ogni concessione 
nella questione del Madagascar. In- 
vece, l' Inghilterra lascerà che la Frag- 
cia sostenga nel Congo pretese terri- 
toriali, la cui utilità e le cui consé- 
guenze sono difficili a calcolare. 


È considerato atto di grave impru- 
denza e leggerezza del governo fran- 
cese l'aver ceduto alle esigenze del- 
l’ opinione pubblica poco illuminata, 
con l'im i a mantenere il trat- 
tato Brazzà. Ciò potrebbe condurre ad 
una spedizione più difficile e costosa. 
della guerra fatta dagl’ inglesi in A- 
bissinia. 


STAGE — Telegrafano da Barcel- 
ona 4: 
Ieri ebbe luogo una splendidissima 
festa da ballo a bordo del Dandolo of- 
ferta dall' ufficialità della nave alla 
cittadinanza catalana ed alla nostra 
colonia. 
C'erano più di 700 invitati. 
La festa riuscì a meraviglia e durò 
animatissima fino alle prime ore del 
mattino. 


RUSSIA — Notizie da Pietroburgo 
rerano che i nihilisti hanno assassi- 


nato la guardia di polizia che nel 1881 
arrestò Sofia Perowskaja. 

Continuano i tamulti popolari in 
Bulgaria. Diversi ufficiali russi sono 
arrivati a Rustchuck. 


—__-_+-—..—-.—-+-_ -»- __ 
Cronaca e fattì diversi 
—_— 


Soccorso agli inondati. — 
Offerte versate direttamente al Co- 
mitato di Soccorso: 


Riporto L. 14183. 75 
Forti m.* Gaetano: offarte 


aluoni l*super. Bell'Aria» 2 
Offerte Guardie carcerarie 
Fabbri Cesare capo guardia » 2 


Trezza Luigi sotto capo. » Dì 
Siccardi Michele guardia 


1°: claude" </N cati gs — .25 
Scrollavezza Gherardo idem » — 50 
Brugnara Giuseppe idem » — 50 
Braccajoli Giulio idem , » — 50 
De Zan Giacomo idem , » — 5 
Pin Angelo idem . 3 — 50 
Rubini Pietro idem PGE 1h 
Lazzarini Pietro idem . » l- 
Costato Carlo idem . . » — 50 
Marangoni Augusto idem » 1h, 
D'Aatonio Domenico guar- 

dia 2* classe. |... » — 5o 
Rossi Antonio idem . . » — 50 
Rizzoli Genesio all. guardia » — 50 
Castagnoli Lucia guardiana » — 50 


Marchesini Flaminio offer- 

te raccolte fra la Società 

Operaia di Ro . . . » 70. — 

S. E. l’ Arcivescovo di To- 
rino a mezzo di S. E. l’Ar- 
civescovo di Ferrara . » 1500. — 


Totale L. 15767. — 


Deliberazioni della Giunta 
Municipale - Seduta 25 Novembre: 

Autorizzava l' esecuzione i alcuni 
lavori di sistemazione ecc. del fosso 
di ‘evante della strada di circonval- 
lazione. 

Accordava in uso al 2° Reggimento 
d’ Artiglieria, il locale sottostante alla 
latrina testè ristaurata nella Caserma 
di Mortara, come alla fatta richiesta. 

Accettava una domanda per esonero 
di tassa scolatica. 

Mandava liquidare la pensione do- 
vuta alla Vedova di un Maestro Ele- 
mentare. 

Passava agli atti una domanda pel 
collocameuto di una baracca di legno 
sopra ruote, in un ancolo della via 
abbandonata di S. Giacomo fuori Por- 
ta Po. 

Autorizzava il pagamento agli eredi 
Barotti, dei decimi trattenuti a ga- 
ranzia di contratti per lavori d' ac- 
ciottolati eseguiti dall’ assuntore fa 
Luigi Barotti, nonchè lo svincolo del- 
le analoghe cauzioni. 

Deliberava di comunicare al Consi- 
glio la Nota colla quale monsignor 
cav. canogico Antonelli ringrazia per 
il presente offertogli testà a nome del 
Consiglio stesso. 

Permetteva |’ attivazione di un e- 
sercizio da fabbro-carrozzaio nella 
Piazzetta della Colomba al n. 2. 


HI prof. Jervis ci scrive per 
far sapere che malgrado la cortesia 
dell'invito che gli era stato diretto a 


-—- 


<a Popolare, fu di tutta sua spontanea 
‘iniziativa che volle tenere fra noi la 
sua Conferenza sul noto progetto. Egli 
. ripete nella sua lettera che s' adopera 
solo per gl' interessi nazionali, e vuole 
| ‘respinto ogni sospetto di scopi meno 
elevati. 


Elezioni commerciali. — 
Diamo i) risultato delle ‘elezioni nella 
sezione di Mesola: 

Bononi Andrea voti 13 - Bresciani 
‘Giuseppe 13 - Bonis Carlo 12 - Bra- 

hioi Ignazio 1 - Finzi Felice 12 - 
| ‘Pirani Cesare 13 - Vitali Isaia 13 - 
‘Zamorani Pacifico 13 - Zamorani dott. 
Tobia 1. 

A Bondeno si ebbe il seguente ri- 
sultato: 

Bresciani voti 21 - Bononi 21 - Bra- 
ghioi 19 - Pirani 21 - Vitali 21 - Za- 
morani Pacifico 20 - Zamorani dott. 
"Tobia 17 - Bonis Carlo 3 - Finzi Fe- 
lice 2 - Lugli Luigi 1 - Benea 1. 

A S. Agostino e Codigoro l' adu- 
nanza andò deserta. 


BI foglio degli annunzi le. 
gali del 5 Decembre conteneva: 

— In seguito all'aumento del sesto 
fatto da Luigi Fantini al. prezzo di 
IL. 1720 pel quale venne deliberato il 
già teatro dell'Accademia Filarmonico- 
drammatica, Venerdì 29 Decembre si 
procederà a nuovo incanto sul prezzo 
di L. 2006. 66. 

— Nota per aumento del sesto da 
farsi entro il giorno 18 del corrente 
Decembre al prezzo di L. 970 per cui 
venne deliberata all'avv. G. Bolognesi 

er persona da nominare una casa con 
Borea ed orto in Ferrara Via Porta 
Po a) Numeri 143, 145. 


È Cronaca del bene, — Il dott. 
Vincenzo Monti decesso sullo scorcio 
del passato Novembre lasciava fra le 
‘disposizioni testamentarie i seguenti 
legati: 
Lire 50 alla Casa di Ricovero, 
Lire 50 all'Arcispedale di Sant'Anna. 
Lire 50 agli Asili Infantili di Città. 
Quali somme vennero già inviate a 
«destinazione dei singoli Istituti. 


HI Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici ha emesso parere fa- 
vorevole sul progetto di lavori per a- 
dattamento di locali nel fabbricato De- 
maniale « la Dogana » nelle nostra 
«città, per uso dell' Intendenza di Fi- 
nanza. 


A norma di chi può avervi interes- 
se, pubblichiamo come di solito l'orario 
protratto per i fornai e macellai pel 
mese di Decembre : 


Fornai che devono per turno tenere 

aperti fino alla mezzanotte i loro 

isercizi : 

Marani Alessandro, via Cortevecchia 
N. 55, dalli 1 alli 8. 

Balzer Giovanni, Piazza Mercato N. 66, 
dallt 9 alli 16, 

Tagliavini Alessandro, via Garibaldi 
N. 103, dalli 17 alli 24. 

Merli Giuseppe, via Capo Ripagran- 
de N. 47. dalli 25 alli 31. 


Macellai che devono per turno tenere 
aperti fino all’ Ave Maria i loro 
Fercizi 3 
Manzoli Giovanni, 

N. 22, dalli 1 alli 8. 
Balboni Eredi, via C. Porta Reno 

N. 5, dalli 9 alli 16. 

Baidrati Giuseppe, via S. Romano 

N. 93, dalli 17 alli 24. 

Mazza Ettore, via Mazzini N. 109, 

dalli 25 alli 31. 


ILa strenna del Fischietto. 
— È d'imminente pubblicazione la 
strenna di questo simpaticissimo ed an- 
‘tico giornale umoristico. 

I nomi degli autori delle varie ma- 
terie contenute nel testo, sono caparra 
del grande successo che otterrà, come 
sempre, tale pubblicazione, che è una 
delle migliori streone, 

Conterrà inoltre 50 pagine di dise- 
01 ecaricature di Dalsani, Demicheles, 
Democ ed altri reputati caricaturisti. 

Il prezzo è di L. 2 quanto dire mol- 
to meno di quello che vale. 


Piazza Castello 


dalla Presidenza di questa Ban- 


Indirinzasi i donando alla Dire- 
zione del Fischietto Torino via Stam- 


patori 6. i ie 
Teatro Tosi î — Que- 


sta sera alle ore 8 la drammatica com- 
pagnia Baci e De-Velo darà la sua 
prima rappresentazione colla graziosa 
commedia del Salvestri: E mio fra- 
tello, seguìta « Da M servo 
di due »> commedia in 3 atti 
del Goldoni. 


Speriamo che il pubblico faccia buon 
viso alla Compagnia Baci e-Del-Velo, 
mentre dal canto nostro le auguriamo 
ottimi affari. a 

< IL’ Eco dello Sport », che 
si pubblica ogni settimana a Milano, 
Rene N. 48 reca il seguente Som- 
mario: 


Armi: La fabbricazione delle canne” 


da fucile da caccia, - : Gli uc- 
celli di passaggio: Bollettino mensile 
del Cacciatore italiano (Novembre-De- 
cembre). - Le prove dei cani sul ter- 
reno - La cucina del cacciatore: Il 
pasticcio di Lepre - Echi della caccia: 
Milano - Clay pigeon-volant - Tiri a 
volo: Milano, Landriano, Villa S. Fio- 
rano, Roma e Monaco. - Ippica: I pro- 
grammi di Corsa - Notizie ippiche: 
La riunione del Yockey Club Italiano 
- Comitato ippico - Fusione di Società 
- Le Corse di primavera a Castellazzo 
- Il Paper-hunt a Torino - Beretta e 
f.lli Huber - La causa Basilone-Salvi 
= Tiger - Marines è Mesureur - La 
missione H. Rook - Ancora degli stal- 
loni governativi all'estero - Utili con- 
sigli - La questione ippica alla Ca- 
mera francese - Una famosa trotta- 
trice - L' Haras di Rancocas - Corse: 
Francia, Nizza, Saiot-Quen, La Mar- 
che e Auteuil - Inghilterra : Warwick, 
Manchester e Four Oaks Parch - A- 
merica: Buenos Ayres - velocipedi: Una 
nuova Società - Corrispondenze: Artisti 
milanesi alla xxxr Esposizione di, Bel- 
le Arti - Varietà: La scena di Forno 
(Cont) Avvisi. 


Stato Civile e Telegram- 
mnî vedi 4* pagina, 
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Ida Baccini — Le mie vacanze — Paolo 
Carrara, Editore. 


Oggi il bozzetto non è più qual'era, 
vale a dire, quale dovrebbe essere. 

Più che una forma letteraria è una 
vaporosità vaga d'ombreggi e ribelle 
alla linea — un embrione in cui tutto 
è rudimento e niente è figura — una 
concezione cachetica di cervelli esau- 
sti meglio che una creazione sponta- 
nea di facondia artistica. - 

Ma come il giornale uccide il libro, 
il bozzetto uccide la novella, onde ogni 
autorello ne abusa mentre i begl' in- 
gegni se ne trastullano come d'un 
ninnolo. 

E tutti, o quasi tutti questi brevi 
componimenti — messi in voga dalle 
compiacenze e anche dal bisogno del 
Giornalismo — somigliano ai razzi di 
bengala: un momentaneo splendore 
che ti abbaglia, poi... un povero car- 
toccio arsiccio e vuoto! Preferiamo 
l'umile ma servibile candela di sego! 

Il libro recente della signora Ida 
Baccini è una raccolta di bozzetti. Nun 
sappiamo perchè la gentile autrice 
l'abbia intitolato Le mie vacanze, ti- 
tolo che farebbe supporre uno dei so- 
liti libercoli pei ragazzi, meotre, vi- 
ceversa, è un libro pei bambini e le 
bambine grandi, volgarmente, uomini 
e donne, 

Letto e chiuso il volume, ti senti 
come un profondo fremito di passione, 
poi subito un senso di vacuità inde- 
finita. Gli è come trascorrere d'un 
tratto su tutte le corde d' un'arpa: è 
un brivido sonoro che ti solletica l'u- 
dito ma non ti commove. 

La signora Baccini scrive bene — 
non c'è che dire — ma..... Ma scrive 
delle cosuccie, proprio delle cosuccie, 
strane quando non sono vuote, quan- 
tunque variopinte come le bolle di sa- 
pone. Esse potranno essere lette ed 
anche gustate in un giornale, dove 


tutto è effimero e fnggevole, comprese 
le impressioni del denigno lettore — 
ma non potranno esserlo così in un 
libro, pera monumento di carta che 
resta sotto il freddo sguardo del 
lettore che diventa giudice. 

Il lettore del libro non è quello del 
giornale. Il libro concentra lo spirito 
in una sintesi critica — il giornale 
lo distrae colle sue varietà e co’ suoi 
eclettismi. 

La signora Baccini, nell’ ambiente 
sociale, al caso o al fatto verosimile 
e naturale, predilige |" eccezione ete- 
roclita 0 morbosa — e quando non si 
compiace della strano, si diletta del 
fantastico o del mostruoso. Spesso i 
suoi personaggi non sono che larve, 
e il loro mondo morale non è..... di 
questo mondo. 

A parte alcuni racconti veramente 
pregevoli sotto ogni aspetto, tutti gli 
altri, se valgono per grazie di stile e 
pregi di lingua, per concetto e pen- 
siero non sono davvero che i cartocci 
arsicci dei bengala di cui dicemmo, 

Peccato, perchè — lo ripetiamo ben 
volontieri — la signora Baccini scrive 
bene, e nel bozzetto lavora finamente 
di stile, come l'orafo lavora di niello 
sopra un cammeo. Ma i cammei — se 
lo ricordi la gentile autrice — sono 
stimabili soltanto sulle pietre preziose! 

Ella che finora ha saputo darci il 

— ci dia presto il libro. 

Col talento che ha, negarcelo sa- 
rebbe rubarcelo — una vera ingrati- 
tudine. 

GrovANNI Pazzi. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
—_——=E=w_=_--- — =>=—_ _ = = 
BANCA DI FERRARA 


Via Cortevecchi. N. 
CONSIGLIO " ea 


GIUSEPPE . 
CONSIGLIER 
Bxoxpi Vincenzo della Ditta Giov. Battista 
omdi — CavaLieni Ventuna della Ditta 
Ventura Cavalieri Nipoti — Gxisser 
Comm. ULrico della Ditta U. Guissen e 
C. di Torino — Gnoss: Erneu Banchiere 
— Guunerui Conte Lurot, 
CENSORI 
Casormi Ferpinanpo — Devoro ANTONIO — 
Zavaoia Mariano. 
DIRETTORE — Carro Bonis 


OPERAZIONI DELLA BANCA 
iti Correnti -—— La Banca riceve in depo- 

sito qualunque somma non inferiore alle 
lire cento e corrisponde 1° interesse del 
4 010 annuo, coprono gl” interessi 
al 30 Giugno è 3Î Dicembre. 

Il Correntista può disporre del suo avere 
mediante Chéques per; 

L. 5000 a vista - L. 10000 - con due 
giorni di preavviso - e sino a L. 50000 
con cinque giorni - Per somme maggiori 
da conceriarsi colla Direzione. 

Libretti di Risparmio — Su questi viene cor- 
risposto |’ interesse del 4 1/2 0jo annuo, 
con facoltà al depositante di prelevare: 
sino a £. 500 a vista - L. 1000 com. due 
giorni di preavviso - L. 5000 con cinque 
giorni. Si ricevono anche piccoli importi 
in tutti i giorni, meno i festivi, e anche 
su questi Ar vengono capitaliz- 
zati al 30 Giugno e 31 Dicembre e sono 
netti da ogni ritenuta 

Obbligazioni a scadenza fissa — Per depo- 
siti vincolati da uno a tre mesi coll’ inte- 


resse del 4 1/2 0jo, oltre questo termine | 


interesse da convenirsi. 

Sconti ed Anticipazioni — Sconta Cambiali 
ed Effetti Commerciali sopra ualunque 
Piazza d' Italia sino alla scadenza di sei mesi. 

«Fà anticipazioni sopra depositi di Fondi 

Pubblici, Valori Industriali e Titoli pri- 

vati, a sca i 8 mesi. 

Il tasso di sconto viene fissato gior 

Prop cipaz M Si 

ili e Anticipazioni su Merci — Si ri- 
cevono depositi di Merci nei propri Ma- 
gazzeni in Ferrara ed al Ponte, verso te- 
nue provvigione. 

SI fanno Anticipazioni sulle merci 
depositate al tasso e scadenza da 
convenirsi. 

Za oro o seaginna Feo dello e 
tuto) »° interdice 
pura sorte, fittizio e - 4 mao orsa o so- 
pra merel. 

Operazioni diverse — Rilascia lettere di cre- 
dito per l' Italia e per l' Estero. Riceve 
Valori in semplice custodia mediante prov- 
vigione annua. 


MUNICIPIO DI SPARANISE 
Provincia di Caserta | 
Prestito ad Interessi 

x Unico debito del Comune 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 2, 3 4,5 e 6 Dicembre 1882 . 


a N. 602 Obbligazioni Ipotecarie 
di lire 5: ciascuna 
fruttanti L.25 nette all'anno e rimborsabili alla parp 


in soli 40 anni 


Interessi è Rimborsi stai da quelsasi rien 


Le Obbligazioni Sparanise con godi= 
mento da! 1 Dicembre 1882, vengono 
emesse a L. 431. 50 che sì riducono 


a sole L. 417 — pagabili come segue: 


L. 30, — alla al 
mm lia sottieserizione dal È 6 Dicembre 1888 


Il Comune di Sparanise proprietario 
di estesa zona di terreni coltivati, @ 
di un grande acquedotto 


a garanzia delle obbligazioni, 


dell’ acquedotto ; 

4.° il Tesoriere Comunale sì è obbligato 
a tenere tali entrate a disposizione dei por- 
tatori delle Obbligazioni. 


La i fu iscritta all'Ufficio di S 
Maria Vetere addi 17 Novembre 1882 
al N. 10955. — 


Le Obbligazioni Comunali ipotecarie 
come queste di Sparanise offrono van= 
taggi e sicurezza superiori a qualsiasi 
altro titolo, e devonsi apprezzare in 
modo speciale negli attusii momenti, 
perchè a differenza Wella Rendita de- 
gli Stati e dei Vaioti bancarii ed in- 
dustriali, non sono soggette ad oscil= 
lazioni di prezzo per vicende politiche 
e crisi finanziarie. 


La Sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
giorni 2, 3, 4, 5 e 6 Dicembre 1882. 
In OTARDORIE presso la Tesoreria Mu- 


In MILANO presso Fran. Compagnoni via 
S. Giuseppe, 4. 

In TORINO presso U. Geisser e CA. 

In » presso Unione Banche Pie 


montese e 
GENOVA presso la di Genova, 
Ferrara presso la BANCA DI 
FERRARA e G. V. FINZI e C.* 


ee ==—_—_—=-=—__—/y cc _—_—T—- 
Pillole d’estratto di Coca 


La prepgfezione della Coca fu per lunghi 
anni il segreto d'un farmacista spagnolo a 
Lima, Dopo la sua morte quel Governo ao- 
bag: nell'anno 1865 il segreto dall’ erede 

ì quel farmacista, 

Questo specifico è composto di estratto di 
Coca della massima potenza e di aleune erbe 
indiane, che hanno un' influenza particolare 
sulle parti genitali virili. Sotto la 
nazione « Stati d' indebolimento delle parti 
genitali virili pon si comprende soltanto 
l' effettivo stato di indebolimento ossia, \'im- 
potenza, bensì ancora quelle cagioni tutte 
che eventualmente possano produrre quella 
majaltia. 

Il prezzo di ogm scatola con 50 Pillole è 
di L. 4 franco di p” in tutto il regno 
contro vaglia postale. 

Sei scatole L, 20 con istruzione. 

Si vende in Ferrara alla Farmaca PERELLÌ; 
Via Piazza Commercio. 


In 
En 


4 


L Nam-Mort: — N. 0 


TO SAGA 


ROL SONS DALE ENTI ISTTA VETRI SIENTT] 2 mM AR,B 
ouetiterzidà: ci seno I Decembre 1582 
‘Nascirs — Maschi 3 - Peinmine 3 - Tot, 6. 


( Agenzia Stefani } 


Madrid 4. — Il giornale Deueres 
amnuozia |” arresto di 60 operai 1u se- 
guito a cospirazione, 


Parigi 5. — Oggi si svolcerà alla 
Camera la interrogazione Vanicomte 
deputato dell’isola della Rèuuioo su 
gli affari del Madagascar. 


Londra 5. — Il Times ba una let- 
tera di Arabi pascià che dìce si recherà 
volentieri in qualsiasi residenza che 
l'Inghilterra gli assegni 6 vi resterà 
finche l'Iaghilterra modificherà le sue 
opinioni a suo riguardo. L'Inghilterra 
non sì pentirà della generosità dimo- 
stratagli. 

ll Morning Post crede che Arabi 
pascià verrà esiliato al Capo di Buona 


Matrimoni — N. 0. 

Morti — Anelli Maria fu Giasappe di Fer- 
‘rara, di anni 72, possidente, vedova — U- 
golini « ostanza fu Camillo, di Ferrara, di 
anni 72, pensionata, vedova. 

Minori agli anni uno N. 0. 


2 Decembre 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 
ANari-Morni — N. 1. 


Pussiicazioni pr MATRIMONIO 
Felloni Giorgio fu Vincenzo con Schincaglia 
Filomena di Ladislao — Bertazzini Giu- 
seppe di Paolo con Forlani Rita fu Giu- 
© seppe — Ungarelli Giorgio fu Costantino 
con Forlani Alina di Giuseppe — Cugola 
Benedetto fu Giuseppe con Bertante Ma- 
ria Rosa di Giuseppe — -Moretti Luigi di 


ga con Alea ucia di Pespo: — | Speranza. 
i Pompeo di Giovanni: con rnini 
Eleonora di Pietro —. Ghelleri Antonio Washington 5. — Congresso. — Fol- 


cer fa l' esposizione finanziaria. Cal- 
cola .Je entrate deducendo le somme 
per. l'ammortamento del deb.to che 
superano le spese di 76 milioni di 
dollari. 

Kaccomanda la soppressione di tutte 
le imposte interne eccetto quelle sulle 
bevande e i tabacchi. 

Propone la riduzioue sui diritti d'im= 
portazione, specialmente vini, zuccari, 
lane, ferro, sete e cotone lavorato. Pre- 
seuta 1 prodotti alio scopo di impie- 
gare le somme eccedenti accomulate 
dal tesoro. 


Londra 5. — Tissot e Manabrea eb- 
bero colloqui con Graavilie. 

La saluto di Fawcett è migliorata. 

Lo Standard dice che l’ laghilterra 
propose al kedive tì generale Wood 
come comandante dell’ esercito egi- 
ziano. 

La situazione nel Sudan continua 
ad essere grave. 


fu Paolo con Pirani Maria di Gaudenzio 
-- Paoli Raimondo fu Domenico con fran 
chi Letizia fu Giuseppe - Pozzati Rober- 
to di Giuseppe con Neri. Ida di Giusuò. 

Mistroni Giovanni di Maùrelio con Vacchi 
Muria di Giosuè — Sita Luigi fu Giacinto 
con Berselli Malvina fu Niconude Has- 
sani Davide fu Angelo con Hanau Eugenia 
detta Senny di David — Ferioli Riusopla 
fu Gaetano con cavazzuti Elvira di Do- 
mente» Soverini Pietro di ‘Luigi con 
Borsetti Carolina di Aotonio — Mazza Fran- 
cesco fu Antonio con Civolani Ludgarda 
fu Pietro — Pedini Lodovico di Simone 
con Bertoni Maria di Pietro. 

Martimoni — N. 0, 

Morti — Melli Gieseppe fu. Graziadio di 
Ferrara, di anni 80, barbiere, vedovo — 
Verguani ttosa fu Luigi di Ferrara, di anni 
58, giornaliera, veduva — Divisi Giuseppe 
fu Alfonso, di Ferrara, di anni 55, giorn. 
celibe — Grossi Carolina di Michele, di 
Ferrara, di anni 43, stiratric», vedova 
Benassi Luigi di Giacomo, di Ferrara, di 
apni 19, studente, celibe Ghedini AI- 
fonso fu Antonio, di Fiesso, di anni 60, 
villico, vedovo Galafasi Marxberita fu 
Giacomo, di S_ Biagio, di anwi 47, villica, 

vedova — Salmi Rosa di giovanni, dì Boara | 

I 
il 
il 
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fai anni 8, ) Di 4 y 
Minori agb ann uno N. (4 fi ft / 
ADI STANZA i IA 4 U Ù (9) T 

Ussa: VAZIONI soit Was ACHE di ribomate fabbriche nazionali 
5 Decembre 

N ed estere 

Bar.° ridotto a 0° ‘T.* mt —2° 269 ant. i TR 

All. med. mm. 74675)» mass. + 1%, dc presso CAMILLO GROSSI 

Al liv. del inare 748,86] » media + 09, 2/0 IN FERRARA 


fmidità media: 85, 6|Ven. do. Vari 
Uni EAT Via Palestro, Palazzo conte Masi 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenient. 


Stato nrevalente dell'atmosfera: 
Nuvolo, Nebbia, Brina 


6 Decembre — l'emp. miuitiaa — 1° 2C 
tempo :nedio di Roma a mezzodi ver. 

di Ferrara pro 
6 Decembre - Bd ce 95 


Specialità della Pasticceria alla Stella 


DI LUIGI FABBRI, Via Zausoni ( Bologna ) 


5,000 Scatole ne furono spedite l' anno scorso per mezzo pacchi 
postali in tutta Italia del suo rinomato Pane Natalizio alla Certosina di 
qualità extra finissimo. . 

Per una elegante scatola inviare L. 3. 

Per N. 2 unite solamente L. 5. 50. 

Pranco di porto in tutta Italia 
Sconto ai Rivenditori 


ALBERGO E RESTORANTE DELL’ AGNELLO 


MILANO — Corso V. E. 2, angolo Via Agnello (vicino al Duomo) -- MILANO 
RIMESSO A NUOVO — CONDOTTO DA 


MORANZONI e GUANZANI 
successori alla Ditta L: MAFFIORETTI, e già da vent'anni Direttori di de.to Albergo. 
Eleganti Appartamenti, Camere unite e separate, Servizio a prezzo flsso? 
ed alla carta - Omnibus alla Stazione e a tuiti i treni - Modicità nei prezzi.) 


PEJO 


i n i Signori Consumatori di quest' acqua ferruginosa che da speculatori 
E bone io Sodemaree died acque con indicazioni di Valle di Pejo, Vera Fonte di 
Pejo, Fontanino di Pejo, ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne esito, 
vono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali a quelle 
della rinomata SOTA FONTE DI PEJO. al Rini Pili A) 
Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai i aci 
che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. 
(8) 


ll Direttore €. BORGMETTI. 


(Stabilimento Tpi. 


Lr rn gp ui E Via dita PORTA 


tina gr 41 
RENO N. 33 - Ferrara | 
Ta Ditta Fratelli MARCHI è €. 


Tiene deposito ed assortimento completo di 


nque ordinazione in lavori di Cemento 
tanto naturale, come marmorizzato uso granito a piacere del committ 


Ornati per fabbricati. Condotti per acqua. 
Gradini per scala. Copertine da sa 
Balaustre e mensole. Panchette da giardino. x 


traforati e per marcia- 
piedi cilindrati e rigati. 
Teste di camino. 
inodore per latrine in 
maiolica con valvole di ottone e 
ghisa con rubinetto e senza. 


i da ponte. 
si 


‘ Pavimenti in quadrelli di qualun- 
que disegno e colore, 
Beton uso francese cilindrato e ri- 
gato con diversi disegni. per. latrine con 
Bancali per finestre. pompa e rubinetto per acqua, 


api e ite at 
Heposito — Cemento portland a pronta e rapida presa 
» nazionale, Calce idraulica e di Vergato e Quadrelli. 


Seme Bachi 
[ss] ALLEVAMENTO )D|fisss 


Bozzolo Giallo Nostrano Cellulare Razza Montanara 


—__a—=—R— 


Il sottoscritto riceve ordinazioni 
l’ allevamento 1883. 

LA RAZZA GIALLO MONTANARA 
li più ricercati nei merca, 
delle altre qualità. 

Lì Signori Allevatori ed acquirenti, avranno diritto di fare visitare il 
seme a que! Regio Osservatorio Bacologico che loro desiderano, onde es- 
sere accertati che il seme da me messo in vendita, è imune da qualunque 
malattia. 

Il prezzo è di L. 20 per ogni oncia di 30 ‘grammi. Pagamento Lire 5 
per oncia all'atto della sottoscrizione e L. 15 alla consegna del seme. 

Il felice risultato ottenuto anche in questo secondo anno che il sotto- 
scritto si è adoperato onde sia arricchita la nostra Provincia di questo 
seme, è sicuro che li Signori che ne furono contenti in questi due anni 
di esperimento persuaderanno gli altri allevatori che il Seme di rasza 
Montanara è quello che compensa le tante fatiche e spese degli Allevatori. 

Si pregano quindi coloro che non vogliono trovarsi senza questa qualità 
a darsi premura a sottoscriversi per il quantitativo che desiderano, essen- 
do in questo anno molte le domande. i 


LUIGI CROVETTI 
Via Borgo Leoni 30 


FERRARA 


e sottoscrizioni per SEME BACHI per 


dà li migliori Bozzoli i quali sono 
e percio vengono pagati a prezzi maggiori 


Salami Igienici ed Economici 


Si avvisa la numerosa clientela di aver ricominciata la vendita dei Sa- 
lami di vitello, Zamponi, Cottichini, Mortadelle e Luganeghini di nuova 
fabbricazione, nonchè delle Galantine e Lingue di manzo cotte e conser- 
vate ìn scatola. 

A maggior comodo dei Signori Committenti, la Casa si è pure provvista 
di ogni genere di formaggi e burro naturale di Lombardia, come pure di 
un assortimento di articoli alimentari, cioè: Caviale, Liebig, Tapioca, Sar- 
dine, Tonno, Vini di lusso, nazionali ed esteri, olii, mostarde ecc. ecc. 

Si spediscono franchi di ogni spesa a destinazione in tutto il Regno 
contro invio antie!pato dell'importo alla Premiata Salumeria Bonati - 
Milano - Corso Venezia 83 - Via Agnello 3 - Stabilimento ‘in Loreto sob- 
borgo porta Venezia, i seguenti articoli: 


Una galantina di cappone alla Milanese con Gelatina conservata in elegaate 
scatola di K. 1,500 . . " P e ° 7, . » . 9 

Due scatole come sopra . . a è A : . è 

Una lingua di Manzo cotta e conservata in scatola di K: i. 500 

Due scatole come sopra .. i î È 4 4 È ì 

Un cesto salami di vitello di K. 2. 500 peso netto . 

. . Milano di » 2. 500 . . : . . 
Zamponi, Cottichini e Mortadelle di fegato alla milanese K. 2. 500 
Luganeghini alla milanese K. 2. 500, 5 4 } Ù » s 
Formaggio svizzero, griviera, K. 2. 500 peso netto . 

Formaggio Parmigiano stravecchio K. 2. 500. . 

» . vecchio » 2. 500 


N. B. Le liogue di Manzo, le galantine in scatola ed i salami di vitello 
sono prodotti speciali della mia fabbrica, la quale è garantita dalle con- 
traffazioni per ottenuto brevetto governativo coll’ approvazione del R. Con- 
siglio Superiore di Sanità. Raccomandate da celebrità mediche a ricono- 
sciute indispensabili in paesi dove il procurarsi una pronta, igienica e gu- 
stosa alimentazione non riesce cosa facile. 
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